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Per i lavoratori 
Italsìder a Natale 
stipendio a metà 
ROMA — L'italsidcr paghe
rà le tredicesime, ma darà ai 
lavoratori solo il 50% dello 
stipendio di dicembre. La si
tuazione si è. insomma, 
sbloccata a metà e per i side
rurgici del grande gruppo 
pubblico il Natale porterà 
meno soldi e una pioggia di 
cassa integrazione. Ci saran
no. infatti, duemila sospesi a 
Cornigliano e un migliaio a 
Taranto sino a gennaio. 

L'Italsider ha spiegato la 

decisione di pagare solo me
tà degli stipendi con »lc diffi
coltà finanziarie in cui si t ro-
va l'azienda- Dure le prime 
reazioni «Iella FLM. -La si
tuazione è molto grave — ha 
detto il segretario nazionale 
Gianni Italia — perché inte
ressa lavoratori già colpiti 
da cassa integratone- L an
cora: «Il ritardo con cui il go
verno sta affrontando i pro
blemi della siderurgia pub-

i bhea non solo compromette 

gli investimenti, ma anche le 
retribuzioni». Nemmeno l'ul
timo consiglio di gabinetto 
ha preso decisioni definitive 
sulla qivstionc acciaio. I mi
nistri economici hanno detto 
solo di essere onentati a pre
parare uno stralcio per la si
derurgia, ma nulla di più. 

Intanto Craxi, ieri, ha ri
cevuto a Palazzo Chigi il pre
sidente dell'Assider, Falck. Il 
rappresentante degli indu
striali privato del settore ha 
avuto assicurazioni, come 
dice un comunicato di Palaz
zo Chigi, sulla volontà del 
governo italiano di battersi 
in sede comunitaria per -il 
contingentamento delle ven
dite di rottame al di fuori 
della CEL' e per l'assunzione 
di controlli più severi sulle 
importazioni di prodotti che 
violano le norme stabilite 
dai Dicci-. 

Più aspra la lotta 
dei portuali, scali 
chiusi fino al 22 
ROMA — La tregua è durata 
appena poche ore, dalle 6 del 
mattino alle 13 quando i por
ti sono stati di nuovo chiusi a 
tutte le attività commerciali. 
E rimarranno bloccati fino 
alle 6 di giovedì della prossi
ma settimana investendo, 
martedì, anche il traffico 
passeggeri e gh scali aerei di 
Genova e Venezia. Nel porto 
genovese non c'è stata in 
pratica, nemmeno questa 
modesta pausa. Di primo 
mattino l'assemblea dei por
tuali aveva, infatti, deciso la 
prosecuzione dello sciopero 

iniziato una settimana ta 
Le organizzazioni sindaca

li avevano prcannunciato ie
ri l'inasprimento della lotta, 
ma avevano contempora
neamente deci.se> una breve 
sospensione in attesa di una 
convocazione da parte del 
governo. Sono passate, però. 
più di 24 ore senza che il go
verno e il ministero della 
Marina mercantile si faces
sero vivi. 

Purtroppo — ha dichiara
to il segretario della Filt-
CGIL, Franco D'Agnano — 
«sull'applicazione dell'esodo. 

sull'erogazione dei salari e 
della tredicesima e sul risa
namento finanziario degli 
enti portuali si sono fatte so
lo promesse*. Soltanto «la 
negligenza del governo, l'in
capacità del ministro Carta e 
un disegno dell'utenza teso 
ad ottenere una rivincita nei 
confronti dei lavoratori, po
tevano portare — ha de t to ' 
D'Agnano — a questo scon
tro drammatico e dalle con
seguenze difficilmente cal
colabili per l'economia del 
nostro paese». 

Una prima conseguenza, 
anche se a giudizio del sin
dacati, strumentale, la si è a-
vuta ieri con la chiusura del
la cartiera di Arbatax per 
mancanza di materia prima 
e l'invio di 700 lavoratori a 
cassa integrazione. È un ten
tativo di criminalizzare i 
portuali, dicono i sindacati, 
perchè all'azienda era stato 
assicurato l'approvvigiona
mento indispensabile per te
nere in attività l'impianto. 

Regioni: integrare 
pubblico e privato 
per la siderurgia 
ROMA — Le Regioni pren
dono posizione sulla spinosa 
questione del polo industria
le pubblico. Lo fanno — at
traverso la conferenza de; 
presidenti — sposando la te
si dell'intervento integrato 
tra capitale pubblico e capi
tale privato. In particolare 
olire a sollecitare il governo 
a far valere in sede comuni
taria le peculiarità del setto
re siderurgico italiano, le 
Regioni fanno un esplicito 
riferimento alla program
mazione a medio termine -di 

un coerente processo di inve
stimenti anche di natura pri
vata». Fra le righe, si deve 
leggere un fermo richiamo a 
salvare lo stabilimento di 
Cornigliano che, secondo il 
progetlo IRI-Finsider. do
vrebbe chiudere i battenti. 
Prima d* dare per spacciato 
l'impianto ligure, dicono le 
Regioni, va fatto un tentati
vo presso i privati per con
vincerli a cedere uno parte 
delle quote loro assegnate 
dalla CEE, in cambio dell'u
tilizzazione di alcuni im

pianti che sono tra ì più mo
derni e funzionali d'Europa. 

Il documento elaborato 
dalia conferenza dei presi
denti affronta poi altre que
stioni dell'industria pubbli
ca, in particolare quelle del 
comparto chimico, di quello 
minero-metallurgico, della 
meccanica strumentale, del
la cantieristica. 

L'approvazione del docu
mento è avvenuta giovedì se
ra neli.i nuovissima sede del 
C1XGEDO (il centro di docu
mentazione e di studio di re
centissima costituzione che 
dovrà fornire ai lavoro dei 
presidenti un contributo tec
nico giuridico). La c.ea2ionc 
del CINSEDO risponde ai 
nuovi compiti che le Regioni 
si troveranno ad affrontare 
dopo l'istituzione della con
ferenza permanente Stato-
Regioni, un organismo di 
coordinamento che dovreb
be rilanciare il ruolo istitu
zionale e l'iniziativa dell'en
te. 

Allarmante r i i l to ISFOL 
ROMA — Almeno è meglio 
saperlo prima: ci avviamo 
verso un periodo dove non e-
sisteranno certezze, tanto 
meno quella del posto «sicu
ro», dove tutto sarà sfuggen
te, mutevole. E dovremo an
che abituarci a vivere «con 
un certo margine di disoccu
pazione». Il rapporto dell'I-
SFOL — l'annuale analisi 
sulle tendenze del mercato 
del lavoro — sgombra il 
campo dagli equivoci: -se I" 
anno scorso qualcuno pote
va ancora credere al mito 
della piena occupazione, ora 
il quadro è definitivamente 
mutato e si può leggere con 
più facilità... il prossimo de
cennio si presenterà più duro 
di quello passato». 

Vivere col disoccupato 
diventerà un'abitudine 
L'indagine sostiene che, nel prossimo decennio, non ci sarà più 
sicurezza del posto - Come attenuare gli effetti del robot? 

Responsabile prima, la ri
voluzione tecnologica, che 
pure nessuno si sogna di vo
ler contrastare. E quello che 
avverrà lo si può già intuii e 
analizzando quel che e avve
nuto. L'82 fu definito l'anno 
più -nero* dal punto di vista 

occupazionale. Bene, l'anno 
che sta per concludersi ha 
fatto registrare un ulteriore 
peggioramento. Tanto per 
tiare qualche numero: i di
soccupati sono aumentati fi
no ad arrivare a 2 milioni e 
G8 mila (erano 1 milione e 

000 mila), tanto che ora sono 
il 9,l°ó della forza lavoro. So
no cresciuti Mia quelli che 
hanno perso un lavoro (più 
trenta e quattro per cento) 
sia quelli in cerca di prima 
occupazione (più sedici e sci
le per cento). 

C'è stata una contrazione 
del numero complessivo dei 
lavoratori dipendenti (meno 
4,6% in agricoltura e meno 
2.3 nell'industria), così come 
è diminuita l'area del doppio 
lavoro: ora lo fanno un dieci 
e due per cento in meno. An
cora c'è una contrazione o-
peraia in tutti i settori (-47 
mila in agricoltura, -183 mi
la nell'industria. -38 mila 
nei servizi), così come è cala
to il numero degli apprendi
sti (-3,4%) 

Sono questi gli effetti 
quantitativi della grande 
trasformazione che ha subi
to l'intero apparato produt
tivo del nostro paese. Ma di 
tanto è anche cambiata la 
quali»ì del lavoro. Per dirne 

GEPIe 
ROMA — Tre leggi di sabo
taggio delle imprese e una 
mozione piti generale sulla 
politica industriale (67.">, cre
dito agevolato, innovazione): 
su questi due punti si incen
trerà la battaglia parlamen
tare dei comunisti. Nel corso 
di una conferenza stampa il 
compagno Cerina ha illustra
to i tre progetti presentati 
dal gruppo: riforma della (ìe-
pi, della legge Prodi e forma
zione di cooperative da parte 
dei lavoratori di aziende in 
crisi. Il PCI — è stato detto 
— è contrario alla confusione 
fra interventi di salvataggio e 
di reindustrializzazionc e 
proprio per questo, non ap
prova i bacini di crisi e la ri
forma Gepi prospettata da 
Altissimo. Ritiene, invece. 
che i due momenti debbano 
essere distinti. Ecco, in det
taglio, le tre leggi di salvatag
gio presentate dai comunisti. 

GEPI — Il progetto porta 
la firma di Macciotta ed è ar
ticolato in nove punti. Preve
de, innanzitutto. la cessione 
di quote di capitale della fi
nanziaria a imprenditori pri
vati e la costituzione di socie
tà regionali. Ci saranno, poi, 
benefici fiscali per tut t i que
gli industriali che sottoscri
veranno azioni Gepi. Quest' 
ultima potrà intervenire su 
tutto il territorio nazionale 
(con una quota riservata al 
Mezzogiorno pari al 60Tr), 
ma solo se si verificheranno 
alcune condizioni: le aziende 
non dovi anno superare i mil
le addetti e non dovranno a-
verne meno di trecento; oc
correrà che ci sia una com
partecipazione di privati; 1' 
intervento dovrà essere con
forme agli indirizzi del CIPI. 

LEGGE PRODI — Il pro
getto porta la firma di Ceri-
na-Feroni e si articola in sei 
punti. La procedura della 

Prodi: ecco l'alternativa 
amministrazione straordina
ria è possibile solo in casi lien 
delimitati e dovrà riguardare 
grandi aziende (1000 addetti 
ed una esposizione debitoria 
di 40 miliardi). Può essere 
concessa, però, anche ad a-
z.iende con 300 addetti se 
fanno parte di gruppi con 
duemila dipendenti La nuo

va procedura prevede due fa
si: la prima, della durata di 
sei mesi, servirà al commissa
rio per valutare la risanabili
tà della impresa; al termine 
di questo periodo, solo se 
verrà ritenuto opportuno. 
scatterà la seconda fase. Il 
progetto prevede, inoltre, a-
gevolazioni fiscali per le im

prese poste in amministra
zione straordinaria e forme 
dì finanziamento sia per l'e
sercizio provvisorio, sia per il 
programma di risanamento. 
Le aziende che fanno parte 
del medesimo gruppo, anche 
quando non si trovano in una 
situazione di insolvenza, so-

Maserati ora 
in attivo e 
De Tomaso la 
compra tutta 

MILANO — Con ogni probabilità l'industriale italo americano 
Alessandro De Tomaso diventerà già il prossimo anno l'unico azio
nista della Maserati. Oggi la casa automobilistica di Modena è 
controllata in parte da De Tomaso e in parte dalla GEPI. La 
finanziaria pubblica era intervenuta nel '74 in un momento di 
gravissime difficoltà della Maserati e De Tomaso acquistò parte 
del pacchetto azionario, -imbarcandosi» in un'avventura che allora 
sembrò piuttosto difficile. Oggi la Maserati vive un periodo d'oro 
e De Tomaso ha deciso che è tempo di prendersela tutta per lui. 

no «responsabili solidalmen
te . con l'impresa in ammini
strazione straordinaria. 

COOPERATIVE — Il prò-
getto porta la firma di Pio-
vantini e, in sostanza, ripro
pone il contenuto del DDL 
già preparato da Marcora. I 
comunisti hanno deciso di ri
presentarlo sulla base di due 
considerazioni: sono già sorte 
circa 150 cooperative di lavo
ratori di aziende in crisi che 
attendono i finanziamenti; i 
fondi destinati da due leggi a 
questo obbiettivo non sono 
stati mai spesi e i 180 miliar
di a disposizione hanno finito 
con l'ingrossare il monte dei 
residui passivi. 

g. me. 

Il Senato vota gli aumenti 
per i dirigenti dello Stato 
La maggioranza impedisce modifiche al provvedimento - Il giu
dizio negativo dei compagni Maffìoletti e Luigi Berlinguer 

ROMA — La commissione af
fari costituzionali del Senato 
ha approvato in Fede legi.-lativa 
il disegno di legge che prevede 
la proroga, con un ulteriore au
mento del tredici per cento, al 
30 giugno 1984 del trattamento 
economico provvisorio dei diri
genti delle amministrazioni 
dello Stato anche ad ordina
mento autonomo e per il perso
nale ad essi collegato. Il prov
vedimento passa ora all'esame 
della Camera che dovrà vararlo 
entro la fine dell'anno, data di 
scadenza della precedente prò-
roga. 

Nella commissione del Sena
to la maggioranza governativa 
ha praticamente votato in bloc
co il provvedimento respingen
do tutti gli emendamenti mi
gliorativi presentati anche dal 
gruppo comunista. Proposte. 

Quelle del PCI, volte — ci ha 
etto il compagno Roberto 

Maffìoletti — «a correggere al
meno gli aspetti più negativi di 
una impostazione per noi inac
cettabile». 

Il fatto pi\i grave rimane, pe
rò — ha detto Maffìoletti — 
che -il continuo rinvio di una 
legge di riforma della dirigenza 

statale e la ricorrente pratica 
perversa dei provvedimenti 
settoriali si e saldato con la li
nea delle proroghe ai tratta
menti provvisori con i quali il 
governo continua a preferire V 
elargizione di compensi econo
mici senza una disciplina che 
garantisca 13 corrispondenza 
tra retribuzione e funzioni diri
genziali a discapito della pro
duttività della pubblica ammi
nistrazione». 

La commissione ha approva
to un ordine del giorno propo
sto dal gruppo comunista con 
cui si impegna il governo a pre

sentare «entro breve tempo» un 
provvedimento di legge che di
sciplini la dirigenza pubblica e 
ad approntare •sollecitamente» 
proposte adeguate per «intro
durre strumenti di perequazio
ne e di armonizzazione dei trat
tamenti economici dei dirigenti 
pubblici». 

Il provvedimento di proroga 
per i dirigenti adottato dal go
verno e approvato, ora, dal Se
nato. «è inaccettabile — ci ha 
detto il responsabile del PCI 
dei problemi della pubblica 
amministrazione Luigi Berlin
guer — proprio perché conti
nua a rinviare il problema della 
dirigenza. E giusto superare le 
sperequazioni nel trattamento 
economico e pagare i dirigenti 
dello Stato per quanto è neces
sario per un posto di tale re
sponsabilità e qualifica: ma oc
corre, nel contempo, riformare 
funzioni e preparazione ed esi
gere da loro rendimento e re
sponsabilità adeguati». 

i. g. 

una, l'occupazione impiega
tizia nell'industria è quasi 
raddoppiata nell'ultimo de
cennio. Contemporanea
mente, tra gli operai si con
ferma una tendenza a ridur
re la quota di lavoro diretta
mente legata alla produzio
ne. Ancora, si è in presenza 
di un sempre maggiore de
centramento di tutte le fun
zioni dell'impresa e di una 
maggiore diffusione di pro
dotti tecnologicamente a-
vanzati. Tutto questo, il dif
fondersi di strutture orga
nizzate più flessibili, e sem
pre più autonome, ha messo 
in crisi il ruolo dei livelli ge
rarchici intermedi (leggi: i 
•quadri»). Nelle piccole indu
strie, invece, si assiste ad un 
•processo di omogeneizza
zione del contenuti di lavo
ro», in un modo tale per cui 
l'operaio esecutivo è sempre 
più affine all'impiegato. 

Sommando tutti questi e-
lementi, altri ancora, por
tando al limite li. tendenze 
che oggi sono appena accen
nate, l'ISFOL è addirittura 
in grado di anticipare quale 
sarà la struttura dell'occu
pazione in Italia nel 1900. 
Quasi alla fine del secolo nel 
nostro paese il dieci per cen
to dei lavoratori sarà occu
pato in agricoltura, ti 35% 
nell'industria e il 55% nei 
servizi. Ci sarà un minore 
numero di dipendenti pub
blici rispetto ai privati, e ci 
sarà un alto saggio di cresci
ta nei settori del credito, del
le assicurazioni e delle co
municazioni. 

Con queste «profezie», l'I
SFOL suggerisce anche qua
li potranno essere le «profes
sioni del domani». Scompari
ranno alcune figure tradizio
nali (si fanno anche gli c-
sempi del disegnatore, del 
progettatore, del verniciato
re, del saldatore e dell'addet
to alla lastratura), mentre 
con la robotica, il ruolo degli 
operatori si arricchirà di 
nuove e più complesse man
sioni: ci sarà il guida-mac-
chin»? robotico, il diagnostico 
multidisciplinare, l'elettro
meccanico robotico, il mec
catronico e via dicendo. 

Ma chi li formerà? Quale 
s t rut tura sarà in grado di 
prepararli? Si arriva così al 
punto centrale della relazio
ne ISFOL. Oggi purtroppo, 
per l'inneffìcienza della 
scuola degli enti preposti, la 
gente si sta sempre più o-
rientando verso l'autogestio
ne del proprio percorso for
mativo: imparare da soli, in
somma, sembra il motto. Ma 
con l'introduzione di tecno
logie sempre più avanzate 
tutto questo non basterà più. 
E allora ci vorrà un sistema 
che sia articolato, flessibile 
che non insegni più un solo 
mestiere, ma più d'uno, in 
modo da rispondere davvero 
alle esigenze delle imprese di 
domani. L'ISFOL insomma 
già lavoro per il Duemila. 

Stefano Bocconetti 
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